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NOTA INTEGRATIVA AL RENDICONTO FINANZIARIO 
DEL PERIODO 1° GENNAIO / 31 DICEMBRE 2021

L’informativa sul rendiconto sull’attività di ISF A.P.S. al 31.12.2021 si compone di:
· Rendiconto finanziario;
· Stato Patrimoniale;
· Nota Integrativa.

Tutti gli importi sono espressi in unità di euro.
Il rendiconto finanziario è stato redatto secondo il principio di competenza.
Nello Stato Patrimoniale sono esposti, sul lato “attivo”, i beni di utilità  pluriennale 
acquisiti nel corso dell’esercizio e dei precedenti; sul lato “passivo” le fonti di 
“finanziamento”: fondo associativo ovvero debiti.
L’associazione non si avvale di alcun ente per lo svolgimento dell’attività di fund raising.

ACCADIMENTI RILEVANTI

Cari soci,
il 2021 si è chiuso con una buona crescita in termini di volume dei progetti; considerando il 
fatto che abbiamo affrontato un secondo anno di pandemia, non del tutto previsto, con le 
inevitabili conseguenze di non poter operare né all’estero e neppure,  per una lunga parte 
dell’anno, in Italia, penso che abbiamo realizzato tantissimo. 
Molti sono stati i progetti realizzati remotamente con attività sia di analisi e sviluppo, sia di 
supporto e formazione.
Il secondo dato positivo, e che rappresenta uno dei nostri fiori all’occhiello, è stata la nostra 
capacità di destinare ai progetti più del 90% delle nostre spese; è questo un dato a cui ci 
siamo gradualmente arrivati di anno in anno, quindi non in modo casuale, e che ci vede 
primeggiare fra gli enti del terzo settore.
In termini di entrate è da sottolineare il sempre più importante supporto da parte di 
aziende, testimonianza della nostra reputazione in fatto di professionalità e competenza. 
Resta ancora molto da fare invece, e in questo non siamo riusciti a migliorare rispetto agli 
ultimi anni sul fronte entrate 5*1000; sembra questo  un elemento  in controtendenza: 
aumentano le  aziende che ci apprezzano, diminuiscono gli individui che lo fanno; io credo 
in realtà, visto che per una organizzazione come la nostra il 5*1000 è legato ai rapporti che 
noi soci abbiamo con conoscenti e amici, questo sia dovuto al fatto che non ci siamo 
impegnati abbastanza.

Lasciando da parte i numeri ed osservando invece quanto abbiamo realizzato devo dire che 
i progetti di formazione hanno fatto la parte del leone, sia in termini numerici, sia come 
grande partecipazione da parte dei soci, sia per diversificazione e qualità dei corsi erogati.
Anche la nostra annuale manifestazione di tre giorni a Rovereto (il Festival ISF), e anche 
questa nonostante le restrizioni dovute alla pandemia che ha penalizzato la partecipazione 
dei ragazzi senza green pass, è stata di grande successo.
L’area dello sviluppo, privata dalla possibilità di effettuare missioni all’estero, è stata 



comunque densa di attività, con un grande impegno per convertire remotamente quanto 
previsto in presenza; abbiamo superato gli ostacoli di comunicazione, non sempre facile 
con alcune zone, e siamo anche riusciti in attività di verifica sul campo di quello che è stato 
pensato e realizzato in Italia.
Per la parte riguardante la disabilità si è fatto poco in termini di ausili ma molto su fronti 
diversi:
abbiamo predisposto appartamenti controllati remotamente attraverso dispositivi IOT, 
abbiamo realizzato un’applicazione web per facilitare l’individuazione e la scelta delle 
personalizzazioni più opportune sulle piattaforme SW, a seconda del tipo di disabilità da 
indirizzare.
Stiamo partecipando con aziende ed università italiane alla sperimentazione di ausili SW 
per persone cieche o sorde e stiamo iniziando a tenere corsi per ragazzi con problematiche 
di apprendimento.
Non va dimenticata l’attività di recupero e riutilizzo dispositivi che ci ha visto attivi e che 
abbiamo spesso realizzata in cooperazione con altre reti di volontari (tutticonnessi, 
device4all, …).
Insomma nel secondo anno di pandemia non ci siamo fermati, anzi abbiamo lavorato e 
messo le basi per nuovi e più complessi progetti, confortati anche dalla crescente 
attenzione che ci arriva dalla società civile: molta attenzione, come dicevo, dalle aziende 
ma anche molte richieste da enti pubblici e privati, così come molte offerte di aiuto da 
parte di giovani che in qualche modo ci hanno conosciuto.

ANALISI DELLA COMPOSIZIONE DELLO STATO PATRIMONIALE

L’attivo pari a € 192.551,60 è così suddiviso:

- immobilizzazioni immateriali per € 35,27;
- immobilizzazioni materiali (attrezzature) per € 3.769,63;
- immobilizzazioni finanziarie per € 3.027,00;
- rimanenze (materiale promozionale) per € 5.822,42;
- disponibilità liquide per € 125.040,59;
- crediti da attività istituzionali per € 33.870,79;
- altri crediti per € 20.985,90.

Il passivo pari a € 168.082,09 è formato da:

- fondo associativo per € 57.841,52;
- accantonamento per TFR per € 27.637,05;
- debiti verso fornitori per € 1.487,21;
- fatture da ricevere per € 4.921,42;
- anticipi per progetti per € 62.745,17;
- debiti verso dipendenti per € 4.657,00;
- erario c/ imposte e contributi € 227,90;
- erario c/ IVA € 1.584,73;
- ratei e risconti passivi per € 6.980,09.

Si registra un avanzo di gestione pari a € 24.469,51.



ANALISI DELLA COMPOSIZIONE DEL RENDICONTO FINANZIARIO

L’associazione ha registrato nel corso del 2021 le entrate seguenti.

1. Entrate da Attività Istituzionali per € 232.208,02 così suddivise:

a. contributi da Enti Pubblici per € 108.652,13;
b. contributi da Comunità europea e altri Organismi Internazionali per € 7.886,00;
c. contributi da Altri enti per € 72.794,14;
d. contributi da Aziende per € 42.055,75;
e. contributi da Privati non Soci per € 440,00;
f. contributi da Soci per € 380,00.

2. Entrate da attività di Gestione Associativa per € 61.668,80 così suddivise:

a. quote associative per € 10.240,00;
b. entrate da cinque per mille per € 14.499,56;
c. liberalità per € 36.115,69;
d. altre entrate per € 813,55.

Il totale delle Entrate ammonta a € 293.876,82.

Quanto all’analisi degli impieghi, è importante sottolineare che anche nell’anno concluso 
una parte consistente delle forniture di materiali e delle prestazioni di attività è stata 
erogata a titolo gratuito. Per questo il dato delle spese istituzionali nel rendiconto 
finanziario rende solo parzialmente la misura del valore dei progetti realizzati.

Ciò premesso, di seguito si riporta la scomposizione delle spese per aggregati.

1. Spese per Progetti e Attività Istituzionali per € 244.270,98 così suddivise:

a. contributi e donazioni per Progetti e Attività Istituzionali per € 6.000,00;
b. personale per Attività per € 93.276,70;
c. volontari e collaboratori per € 28.403,24;
d. servizi e forniture da terzi per € 68.509,44;
e. servizi logistici per € 33.643,39;
f. materie di consumo per € 13.148,78;
g. oneri vari € 1.289,43;

2. Spese per Gestione Associativa per € 17.905,84 così suddivise:

a. costi della sede € 5.215,50;
b. volontari e collaboratori € 335,30;
c. servizi e forniture da terzi € 239,22;
d. servizi amministrativi e logistici € 6.070,03;
e. materiali di consumo € 1.596,07;



3. ammortamenti per € 4.449,72;

4. oneri finanziari e straordinari per € 3.575,21;

5. imposte per € 2.890,04.

6. Abbonamenti a servizi per € 2.840,36.

Il totale delle Uscite ammonta a € 269.407,31.

Nel sottoporre il presente bilancio alla vostra approvazione, riconfermiamo che il nostro 
impegno continuerà a essere il massimo per perseguire al meglio lo sviluppo e gli 
obiettivi istituzionali della nostra associazione.

Il Presidente del Consiglio Direttivo 
Dino Maurizio


